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 IL RETTORE 

 

D.R. n. 390        Teramo, 30/10/2017 

 

IL RETTORE 

VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Teramo, emanato con D.R. n. 361 del 31/10/2012 e 
s.m., e, in particolare:  
- l’art. 17 co. 3 lett. b) ai sensi del quale il Rettore, in caso di necessità e di urgenza, adotta gli 
opportuni provvedimenti indifferibili di competenza del Senato accademico e del Consiglio di 
amministrazione, sottoponendoli alla ratifica del competente organo nella prima riunione 
immediatamente successiva da convocarsi non oltre sessanta giorni dalla adozione del 
provvedimento. 
- l’art. 24, co. 2 - lett. v), ai sensi del quale il Consiglio di amministrazione delibera la 
partecipazione dell’Università e delle Facoltà, su parere obbligatorio del Senato accademico e del 
Collegio dei revisori, a consorzi e a società; 
 
VISTA la L. 23/12/2014, n. 190 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2015). 
 
VISTO l’art. 24, co. 2 - lett. v) dello Statuto di Ateneo, ai sensi del quale il Consiglio di 
amministrazione delibera la partecipazione dell’Università e delle Facoltà, su parere obbligatorio 
del Senato accademico e del Collegio dei revisori, a consorzi e a società; 
 
VISTO il d.lgs.175/2016 “Testo Unico in materia di società partecipate dalla pubblica 
amministrazione”, attuativo dell’articolo 18 della legge delega n. 124/2015 (c.d. legge Madia), 
entrato in vigore il 23 settembre 2016, e modificato dal d.lgs. 100/2017; 
 
VISTO il Decreto del Rettore n. 321 del 26 settembre 2017, con cui è stata nominata una 
Commissione con il compito di predisporre, entro il 16 ottobre 2017, una relazione analitica 
istruttoria sulle partecipazioni che consenta agli OO.CC. di esprimersi motivatamente in merito alla 
luce del nuovo disposto normativo; 
 
VISTO il Decreto Rettorale n. 341 del 28 settembre 2017, con cui - all’esito di una prima riunione 
della suddetta Commissione - sono state dismesse le partecipazioni nei seguenti enti: 
  

o Distretto Agroalimentare di Qualità Carne d’Abruzzo - Soc. Coop. Cons a r.l.. CF 
02481430698; 

o Distretto Agroalimentare di Qualità Latte d’Abruzzo - Soc. Coop. Cons a r.l.. 
CF02480170691; 

o Distretto Agroalimentare di Qualità Olio d’Oliva d’Abruzzo - Soc. Coop. Cons a r.l.. 
CF 02086490683; 

o Distretto Agroalimentare di Qualità prodotti ortofrutticoli d’Abruzzo - Soc. Coop.Cons 
a r.l.. CF 02480200696; 

o Distretto Agroalimentare di Qualità Vino d’Abruzzo - Soc. Coop. Cons a r.l.. 
CF02480980693; 

o CISREM srl – Centro Internazionale Studi e Ricerche Economico Manageriali, CF 
01738780673. 
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VISTO l’Atto di razionalizzazione straordinaria delle partecipazioni detenute dell’Ateneo redatto 
dalla Commissione sopra citata, contenente la ricognizione di tutte le partecipazioni societarie 
possedute dall’Ateneo alla data di entrata in vigore del T.U. (23/9/2016) e la conseguente 
individuazione di quelle che devono essere dismesse; 

 
CONSIDERATO che il suddetto provvedimento, è stato sottoposto all’approvazione dei competenti 
Organi Collegiali di Ateneo in data 25/10/2017; 
 
VISTA la delibera del 25/10/2017 con la quale il Senato Accademico ha deliberato di esprimere 
parere favorevole in merito; 
 
VISTA la delibera del 25/10/2017 con la quale il Consiglio di Amministrazione, ha deliberato di 
rinviare la trattazione dell’argomento; 
 
CONSIDERATO che il termine ultimo per il caricamento dei dati oggetto del suddetto atto 
sull’Applicativo del MEF, “revisione straordinaria ex art. 24 d.lgs 175/2016”, scadrà il 31 ottobre 
2017, come esplicitato nell’area riservata del sito all’uopo predisposto dal citato dicastero; 
 
CONSIDERATO che, attraverso la suddetta procedura telematica, si adempie l’obbligo specifico di 
comunicazione di cui all’art. 24, primo comma d.lgs 175/2016; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi del suddetto art. 24, primo comma, le informazioni contenute nel 
provvedimento di ricognizione devono essere rese disponibili anche alla sezione della Corte dei 
Conti competente ai sensi dell’art. 5, quarto comma e alla struttura di cui all’art. 15 dello stesso 
decreto; 
 
CONSIDERATO che non è possibile sottoporre nuovamente il provvedimento di razionalizzazione 
all’attenzione dei competenti Organi Collegiali di Ateneo, prima della scadenza del 31 ottobre 
sopra menzionata; 
 
CONSIDERATA, pertanto, l’urgenza di emanare il provvedimento di razionalizzazione citato; 

 

 

DECRETA 

 

 

1. E’ emanato il “Provvedimento di ricognizione e razionalizzazione degli organismi partecipati 

dall’Università degli Studi di Teramo”, ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 175/2016, che costituisce 

parte integrante del presente decreto. 

 

2. La dismissione delle partecipazioni oggetto della razionalizzazione avverrà mediante 

recesso, secondo quanto previsto dagli statuti degli enti partecipati e si concluderà entro un 

anno dalla data del presente decreto, ai sensi dell’art. 24, quarto comma del d.lgs. 175/2016. 

 

3. Il presente decreto, sarà sottoposto a ratifica da parte dei competenti Organi Collegiali di 

Ateneo nelle prime sedute utili. 

 

 

F.TO IL RETTORE 

 Luciano D’Amico 


